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VITTORIO POMA
Presidente della Provincia di Pavia

Ogni opera dell’uomo è il prodotto del suo talento e del contesto in cui nasce. Recuperare il contesto significa identificare i nessi specifici che uniscono le opere tra loro ed alla società che le ha generate, rilevare la complessa rete di relazioni sociali, culturali, politiche, religiose, filosofiche per comprendere meglio quelle opere.
I beni artistici, però purtroppo sono, nella stragrande maggioranza, frammentati e dispersi, per l'effetto combinato del tempo che ne deteriora la materia e per le vicende storiche di appropriazioni e riappropriazioni successive, riutilizzi, e spostamenti, che nel corso dei secoli hanno interessato oggetti ritenuti unici e di grande valore. 
Le nuove tecnologie applicate al patrimonio artistico, hanno permesso di ri-pensare i musei e di riunire, rendendole disponibili, alcune opere d’arte che invece prima potevano essere soltanto ammirate singolarmente e nel luogo dove erano conservate.
I musei, quindi, si sono evoluti nel tempo fino ad arrivare alla nascita di una nuova tipologia di museo: il museo virtuale che trasforma il ruolo dello spettatore ed il concetto fondamentale dell’unicità dell’opera d’arte stessa, fruibile ora anche in una sede diversa da quella in cui è fisicamente conservata.
E’ per questo che la Provincia di Pavia ha fortemente voluto l’allestimento di questa nuova forma-museo che, per la prima volta dal 1796, anno nel quale furono trafugati da Napoleone, sfruttando l’uso di tecnologie all’avanguardia mondiale basate su grafica e animazione tridimensionale, riunisce i più importanti codici  di Leonardo: Il Codice del Volo, Il Manoscritto B e il Codice Atlantico.
Questi codici sono uno sguardo straordinario dentro Leonardo, nella sua mente, nella sua vita, nelle sue emozioni: ecco perché è così importante avere la possibilità di “sfogliarli” e “scoprirli” in un unico momento grazie a straordinarie interpretazioni interattive e tridimensionali che li rendono comprensibili ed accessibili ad un più ampio pubblico e, soprattutto, ai giovani. 
Credo fermamente che questa iniziativa sia un’occasione davvero importante per Vigevano e tutta la provincia perché, finalmente, ai visitatori verrà data la possibilità di “vivere” realmente queste importanti opere, assaporando così sino in fondo il genio di Leonardo.

Vigevano, 11 settembre 2009
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